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CONSIGLIO

PORDENONE Fondi dalla Finanzia-
ria regionale per il progetto pre-
liminare del ponte sul Meduna.
Lo ha annunciato l’assessore al-
la Mobilità Cristina Amirante,
dopo l’incontro che l’ammini-
strazione ha avuto ieri con l’as-
sessore regionale Graziano Piz-
zimenti: «Confermo quanto era
stato già detto dalla Giunta, che
con la Finanziaria di quest’anno
arriveranno le risorse per il pro-
getto expreliminare, per il quale
il primo stanziamento era del
tutto insufficiente. La progetta-
zione – ha aggiunto - non vedrà
una sola corsia per senso dimar-
cia, ma un ponte che raddoppia
le corsie e prevede anche pedo-
nali e ciclabili in sicurezza». E
contesta la tesi di Nicola Confi-
coni (Pd), secondo il quale lo
stesso progetto di fattibilità – e
non uno studio - era l’obiettivo
che il Peg prevedeva di raggiun-
gere entro il 25 dicembre di que-
st’anno.

GEA E RIFIUTI
Il “porta a porta” spinto coste-

rebbe duemilioni di euro, e sarà
un ente terzo a valutare questa
possibilità. Il dibattito sulle par-
tecipate tocca per l’ennesima
volta la questione del sistema di
raccolta rifiuti, e il sindaco Ales-
sandro Ciriani aggiunge nuovi
elementi sulla posizione dell’am-
ministrazione: «È necessario un
nuovo sistema? Potrebbe esse-
re, potrebbe non essere. Noi non
prenderemo una decisione a fa-
vore o contro per un capriccio,
ma per non procurare alcun
danno ai cittadini e per garanti-
re la qualità del servizio. Anche
perché i costi che in questo mo-
mento dovrebbero essere soste-
nuti sono di circa due milioni di
euro, per un servizio che proba-
bilmente non cambierà le sorti
della città. Gea affiderà dunque
a un’agenzia terza il compito di
dirimere la controversia». Al
centro del dibattito anche i pre-
sunti tempi lunghi della fase di
studio in vista di un possibile in-
gresso di Gea in Ecosinergie: «Il
primo traguardo politico è stato

quello di rompere quel ghiaccio.
I tempi entro i quali dare queste
risposte li dettano il buon senso
e la complessità degli argomen-
ti».

QUOTE ATAP
Nessuna svendita ai privati

della società di trasporto pubbli-
co, ma la cessione di una quota
di azioni che consenta di finan-
ziare alcuni investimenti. Su
questo, ieri l’amministrazione
comunale si è confrontata con
Friulia. «Qui nessuno vuole
svendere Atap – chiarisce il sin-
daco -, e non vogliamo neppure
che la società possa passare in
mano privata, anche se in alme-
no due città capoluogo di questa
regione il privato c’è già. Vendia-
mo ciò che si può vendere a Friu-
lia per ottenere il duplice risulta-
to dimantenere inmano pubbli-
ca il tpl e di vendere quelle parti
che sono indispensabili per ga-
rantire gli investimenti». Quan-

to alla convenienza dell’opera-
zione, il sindaco sottolinea che
«ci sono sì due milioni e mezzo
di utili stimati, ma ce n’erano
quattro milioni e mezzo prima,
quindi è evidente che c’è un calo
secco dei dividendi per i Comu-
ni. Inoltre, il nuovo sistema di
controllo degli orari comporta
multe salate. Non intendiamo ri-
nunciare a tutto, ma a quella
parte che Friulia stimerà essere
appetibile. Ciò che sicuramente
non si potrà fare con quei soldi è
usarli in parte corrente. Fin dal
principio abbiamo detto che
quei soldi servivano per finan-
ziare la casadi riposo».

INTERPORTO
Per la società, l’amministra-

zione sceglie il mantenimento
della partecipazione a breve ter-
mine e una successiva dismissio-
ne della quota, d’intesa con il so-
cio di riferimento, la Camera di
commercio di Udine e Pordeno-
ne. «A noi risulta – conferma Ci-
riani - che il Decreto Madia ab-
bia chiaramente interpretato le
attività di carattere intermodale
come incompatibili con la pre-
senza dell’ente pubblico. Noi,
con il 15 per cento, siamo soci di
minoranza. Il Comune di Porde-
none aderirà alla proposta
dell’azionistadimaggioranza».

LaraZani
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BILANCIO E SOCIALE

PORDENONE Ratificato dal Co-
mune di Pordenone il bilan-
ciodiprevisione triennale del
Servizio sociale dei Comuni
dell’Ambito del Noncello. Per
quanto riguardaPordenone, i
costi a carico del Comune per
il 2020 saranno così suddivi-
si: un milione 682mila euro
per l’area minori, 27mila eu-
ro per l’area anziani, un mi-
lione 183mila euro per l’area
handicap e 705mila euro per
l’area inclusione sociale, per
un totale di tremilioni 597mi-
la euro, ossia il 18,3 per cento
della spesa totale.
Storni di fondi nella parte

corrente per dare risposta al-
le richieste dei Servizi Attivi-
tà culturali e Aree verdi: cin-
quemila euro sono stati desti-
nati a trasferimenti al Comu-
ne di Barcis per il premio Ca-
vallini e al Comune di Spilim-
bergo per il progetto Musart;
quattromila euro, invece, per
trasferimenti da parte di Gea
alle associazioni.

Contributi straordinari per
69.900 euro suddivisi fra l’as-
sociazione ProPordenone on-
lus (25mila euro), l’associa-
zione Aruotalibera (mille eu-
ro), il Coro polifonico
Sant’Antonio abate (3.500),
l’associazione Piccoli passi
ets (1.400), la Fondazione
Bambini e autismo (quattro-
mila) e la Scuola sperimenta-
ledell’attore (35mila).
Come annunciato nei gior-

ni scorsi, via libera della
Giunta a dieci nuove teleca-
mere per altrettanti punti
sensibili della città, per una
spesa complessiva di 42mila
euro. Fra i siti che saranno
sorvegliati dagli “occhi elet-
tronici”, l’area del condomi-

nio Magnolia in piazza San
Giovanni Bosco, la parroc-
chia di Sant’Agostino a Torre
e la parrocchia del BeatoOdo-
rico, il palazzetto dello sport
di via Interna, il Palazen di
Villanova, il polisportivo di
Vallenoncello, l’impianto
sportivo del Rugby Pordeno-
ne, l’area della chiesa di Bor-
gomeduna, la sede della pro-
tezione civile e del deposito
comunale. Previsti anche
quattro separati bandi per la
concessione di contributi per
l’installazione di sistemi di si-
curezza a favore di immobili
adibiti ad abitazioni di perso-
ne residenti in Friuli Venezia
Giulia da almeno cinque an-
ni, parti comuni di condomi-
ni, immobili religiosi e di cul-
to ed edifici scolastici e im-
pianti sportivi.
Confermata la sussistenza

dei requisiti per l’accredita-
mento dei due nidi comunali,
“L’aquilone” di via General
Cantore e “Il germoglio” di
viaAuronzo.

L.Z.
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L’APPELLO

PORDENONE Nonostante un bilan-
cio estremamente positivo del-
le attività svoltesi nel corso di
questi anni e dell’attuale stagio-
ne, il presidente dell’Asd Tria-
thlon Team, Antonio Iossa lan-
cia un appello alle istituzioni
cittadine per poter disporre di
una sede adeguata per l’asso-
ciazione, capace di rispondere
alle diverse esigenze organizza-
tive.Oggi il TriathlonTeamper
le proprie riunioni viene ospita-
to occasionalmente presso la
sede del CONI di Pordenone.
Soluzione che non è più suffi-
ciente per l’aumentata mole di
attività e iscritti. In particolare
per quanto riguarda il coinvol-
gimento degli atleti più giovani
in attività che sono molto ap-
prezzate dalle loro famiglie per
il clima accogliente e la profes-

sionalità degli istruttori. Alla
luce di questa situazione il Di-
rettivo ha rivolto nei giorni
scorsi un accorato appello alle
amministrazioni comunali di
Cordenons e Pordenone, affin-
ché possano mettere a disposi-
zione una sede, dove poter con-
tinuare a svolgere le diverse
funzioni - sportive, sociali e di
promozione del territorio - che
da anni vengono portate avanti
con passione e riconosciuta
competenza. La richiesta fa se-
guito alle sollecitazioni fatte
pervenire negli anni scorsi e
agli infruttuosi incontri avuti
quest’anno. Sarebbe inoltre au-
spicabile un maggior dialogo
tra gli assessorati di competen-
za e le diverse associazioni, pro-
muovendo incontri allargati al-
la presenza delle diverse asso-
ciazioni sportivedel territorio.

LA SOCIETÁ

«L’Asd Triathlon team nasce
nel gennaio del 1998, con lo sco-
po di promuovere e diffondere
lapraticadellamultidisciplina:
Triathlon, Duathlon, Winter-
Triathlon e Aquathlon. L’asso-
ciazione fondatadal presidente
Antonio Iossa si occupa della
promozione dello sport e del
triathlon, diversificando tre
aspetti: attività agonistica, or-
ganizzazione di eventi sportivi
edi convegni/seminari dedicati
alla formazione e impegno con-
creto nel sociale. La squadra
conta oltre 50 tesserati ed è se-
guita da un preparatore atleti-
co, unmedico sportivo, un fisio-
terapista, tre tecnici Fitri emol-
ti collaboratori. Da anni i tria-
tleti Age Group del team porta-
no in alto il nomedella squadra
e dei comuni di Cordenons e
Pordenone, gareggiando con ot-
time prestazioni in competizio-
ni nazionali e internazionali,

sempre primeggiando tra le
compagini regionali, finendo a
podio inmolte occasioni. Alcu-
ni triatleti hanno vestito in pas-
sato lamaglia azzurra della Na-
zionale e tuttora alcuni rappre-
sentanti del team difendono i
colori azzurri, sia nel triathlon
che nel paratriathlon, parteci-
pando ad Europei e Mondiali.
Ad esempio in campo femmini-
le una triatleta ha preso parte a
sei edizioni consecutive del
Mondiale Ironman, andando
sempre a podio. Presenti nel
team anche atleti che hanno
conquistato il titolo italiano».
L’A.s.d. Triathlon Team nel
2019 ha avviato un progetto di
promozione e diffusione del
triathlon tra i giovani, per far
conoscerea semprepiù ragazzi
del territorio questo sport mul-
tidisciplinare. Da qui la richie-
sta al Comune di poter avere
una sede in modo da svolgere
meglio le numerose attività.

VIA LIBERA
A DIECI NUOVE
TELECAMERE
IN ALTRETTANTI
PUNTI SENSIBILI
DELLA CITTÀ

Servizi sociali, il Municipio
stanzia tre milioni e mezzo

Pordenone

AMBITO Via libera al bilancio socio assistenziale: il documento presentato dall’assessore Grizzo

RIFIUTI E RACCOLTA
PORTA A PORTA
IL SINDACO: GEA DARÀ
A UN ENTE TERZO
IL COMPITO DI VALUTARE
QUESTA POSSIBILITÀ

CONSIGLIO COMUNALE Seduta movimentata quella di ieri sera

Iossa al Comune: con 50 tesserati abbiamo bisogno di una sede

Ponte sul Meduna
Dalla Regione i fondi
per avviare il progetto
`A comunicarlo ieri sera in Consiglio l’assessore Amirante
«Previsto il raddoppio delle corsie e anche pedonali e ciclabili»
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